
DOTT. MARIO SALA - SERVIZI TECNICI AMBIENTALI
del Comune di Riccione

IL CONTROLLO 
DELLA 
PROCESSIONARIA 
DEL PINO

NELLA CITTA’ DI 
RICCIONE



Il territorio della città di Riccione con i suoi 17,5Kmq possiede un patrimonio 
arboreo di circa 25.000 piante delle quali circa 17.000 vegetanti in viali 
alberati e di questi circa il 20% (3.600) costituiti da pini (a prevalenza di pino 
domestico), 3/4 di altezza compresa fra gli 8 e i 16 metri ed 1/4 di altezza 
inferiore agli 8 metri.
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I PINI (3586 piante)



Il soggetto incaricato per il controllo degli infestanti sul verde ornamentale è 
GEAT S.r.l. società pubblica partecipata dal Comune di Riccione. Fino al 2013 la 
lotta alla processionaria del pino veniva effettuata mediante verifica visiva 
autunnale ed asportazione dei sacchi larvali durante il periodo invernale. Dal 
2014 siamo passati al metodo fitosanitario endoterapico “a pressione 
manuale” mediante l'utilizzo del principio attivo Abamectina (nuovo metodo 
Corradi). Gli interventi fitoterapici sono sostanzialmente rivolti ai giardini dei 
plessi scolastici e ai viali alberati

IMPEGNO CONTINUO



La tecnica endoterapica viene e eseguita conformemente alle normative previste dalle leggi 
nazionali, regionali e locali in materia di distribuzione ed uso di prodotti fitosanitari in ambito 
urbano, con particolare riferimento alla scelta del tipo di fitofarmaco.
Il principio attivo utilizzato è l'Abamectina (Vertimec 19EC) alla dose di 0.3 ml di formulato per cm. 
di diametro del tronco.
Gli operatori che effettuano l’intervento sono altamente specializzati, operanti nel settore 
dell’endoterapia da almeno 4 anni.
Esecuzione di fori, con diametro di 3,5 mm e una profondità massimo di 4 cm con trapano elettrico, 
a circa 60-100 cm dal colletto. Il numero di fori per pianta varia in base al diametro del tronco 
(distanziati 40/50 cm circa ), al numero di branche ed alle caratteristiche fisiologiche della pianta.
L'iniezione viene effettuata manualmente ad una pressione molto ridotta corrispondente alla 
spinta della mano, attraverso l ’impiego di una speciale siringa, munita di appositi aghi, innestata 
ad un tubo che la collega ad un serbatoio della capacità di 1 lt. contenente la soluzione con il 
fitofarmaco.
Tutta l ’attrezzatura necessaria viene “indossata” dagli operatori, garantendo così il più accurato 
presidio del cantiere di lavoro durante l’esecuzione della cura.
Appena eseguita l’iniezione, i fori vengono disinfettati con una soluzione di acqua e sali quaternari 
d'ammonio al 4% , e chiusi con uno speciale tappo biodegradabile in amido di mais.
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Gli accorgimenti di 
fitoprofilassi necessari per 
dare l’intervento compiuto a 
perfetta regola d’arte, sono 
eseguiti nel rispetto delle 
seguenti precauzioni 
esecutive:

-i fori vengono realizzati in 
corrispondenza delle parti di 
fusto sano, senza sintomi di 
sofferenza cambiale 
segnalando eventuali alberi 
in condizioni critiche, ove non 
sia possibile effettuare 
l’intervento

- tutte le attrezzature (punte, 
aghi, etc.) vengono 
disinfettate con una soluzione 
di sali quaternari d’ammonio 
al 15% (punte immerse per un 
minimo 5 minuti) ogni 
qualvolta vengano impiegati 
su piante diverse, in modo da 
evitare la diffusione di 
patogeni.



CAMPAGNE INFORMATIVE



GRAZIE 
DELL’ATTENZIONE
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